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 COMUNE DI GRADARA 

   Provincia di Pesaro e Urbino 
 

 

  

PROPOSTA  

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

 2015 – 2017 

 

 

1. Premessa 

 

In data 20.4.2013, è entrato in vigore il D.lgs. 14.3.2013 n. 33, recante disposizioni in materia di 

“riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

L’art. 10, comma 1, del suddetto decreto fa obbligo a ogni amministrazione di adottare un 

“Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, da aggiornare annualmente, che indica le 

iniziative per garantire: 

 

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 

Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 

(CIVIT), ora denominata Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza 

delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC); 

 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

 

Ai sensi dell’art. 10, comma 2, del suddetto decreto, il “Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità” deve, inoltre, definire le misure, i modi e le iniziative finalizzati all’attuazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, comprese le misure organizzative volte ad assicurare 

la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’art. 43, comma 3, del decreto. 

 

Con delibera n. 50/2013 la Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 

l’Integrazione (CIVIT) ha approvato le “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità 2014 – 2016”. 

 

Il presente “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, che aggiorna il “Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 del Comune di Gradara”, è coordinato e viene 

approvato ed aggiornato contemporaneamente al “Piano di prevenzione della corruzione”, previsto 

dall’art. 1, comma 8, della legge 6.11.2012 n. 190, ed è finalizzato al miglioramento continuo dei 

servizi realizzati dal Comune. 

 

Esso costituisce un documento dinamico e potrà essere implementato, anche con l’apporto dei 

cittadini, delle associazioni dei consumatori e degli utenti (cd. stakeholders), nell’ottica di 

raggiungere una ottimale attuazione del principio di trasparenza, intesa come “accessibilità totale 

delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33). 
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2. Organizzazione e soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 

 

Il Comune di Gradara applica il principio della distinzione delle competenze tra gli organi di 

governo e gestionali, in base al quale i poteri di indirizzo e controllo politico amministrativo 

spettano agli organi di governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e’ attribuita 

ai titolari di posizione organizzativa, mediante autonomi poteri di spesa, di micro organizzazione 

delle risorse umane, strumentali e di controllo. L’organizzazione del comune di Gradara e’ articolata 

in 5 settori (vedi tabella allegata). 

 

I soggetti che, all’interno dell’ente, partecipano, a vario titolo e con diverse responsabilità, al 

processo di elaborazione e attuazione del “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” 

sono: 

a) il Responsabile per la trasparenza, 

b) i Responsabili di settore, 

c) il Nucleo di Valutazione 

 

 

Il Responsabile per la trasparenza viene individuato, ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. 14 marzo 2013n. 

33, nel Dr. Giuseppe Aiudi, Segretario Comunale pro tempo dell' ente  che svolge anche le funzione 

di responsabile della prevenzione alla corruzione. 

 

Il responsabile per la trasparenza ha il compito di: 

• elaborare ed  aggiornare il “Programma triennale per la trasparenza”; 

• svolgere, con cadenza semestrale, un’attività di monitoraggio finalizzata a garantire il 

corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 

la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. Il monitoraggio viene 

effettuato mediante la predisposizione, con cadenza semestrale, di appositi report ed eventualmente 

anche attraverso incontri con i responsabili dei  settore; 

• segnalare al Sindaco, al Nucleo di Valutazione e all’Autorità Nazionale Anticorruzione 

eventuali significativi scostamenti (in particolare, i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione); 

• controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto 

previsto dall’art. 5 del D.lgs. 14.3.2013 n.33; 

• predisporre, con cadenza annuale, un report da inviare al nucleo di valutazione, ai fini della 

sua attività di verifica e di controllo sul livello di trasparenza raggiunto dall’amministrazione e di 

misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei Responabili di 

settore responsabili della trasmissione dei dati; 

• segnalare, in qualità di titolare del potere disciplinare nei confronti dei Responsabili di 

settore, all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) i casi di inadempimento o di adempimento 

parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla legge, ai fini dell' attivazione del 

procedimento disciplinare; 

• assumere tutte le iniziative utili a garantire un adeguato livello di trasparenza e sviluppo 

della cultura dell’integrità. 

 

 

I Responsabili di settore, sono responsabili dell’attuazione del “Programma triennale”, ciascuno 

per la parte di propria competenza. In particolare, hanno il compito di individuare gli atti, i dati e/o 

le informazioni che debbono essere pubblicati sul sito e di trasmetterli ai dipendenti addetti all' 

inserimento dei dati nella apposita  sezione. 

 

Ferma restando, ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.lgs. 14.3.2013 n. 33, la responsabilità 
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dirigenziale in caso di inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, è facoltà di ciascun Responsabile può delegare, nell’ambito del proprio settore, ad uno o 

più dipendenti assegnati al settore, la trasmissione dei dati che debbono essere pubblicati sul sito. 

La delega alla trasmissione dei dati deve essere comunicata al “Responsabile per la trasparenza” 

 

Il nucleo di valutazione, provvede a: 

 verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la trasparenza” 

e quelli indicati nel Piano della performance; 

 promuovere, verificare ed attestare l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, secondo 

quanto previsto dall’art. 14, comma 4, lett. g) del D.lgs. 27.10.2009 n. 150; 

 utilizzare le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei 

Responsabili di settore responsabili della trasmissione dei dati. 

 

 

3. Dati da pubblicare 

 

Le categorie di dati da inserire all’interno del sito del Comune di Gradara all’indirizzo 

www.comune.gradara.pu.it nella sezione “Amministrazione trasparente”, sono espressamente 

indicate nell’allegato A) del presente programma. 

 

La suddivisione dei dati per categorie costituisce la struttura della pagina “Amministrazione 

trasparente”. La pagina iniziale contiene esclusivamente le categorie di primo livello (cd. 

Macrocategorie) riportate nell’allegato A) del programma; da ciascuna macro-categoria si accede 

alle categorie di secondo livello (colonna 2 dell’allegato A) e da queste, anche attraverso appositi 

link, ai dati, documenti, informazioni pubblicati. 

 

A norma del D.lgs. 14.3.2013 n.33, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente 

in cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo 

di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui 

la legge dispone diversamente. 

 

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che siano 

utili a garantire un adeguato livello di trasparenza, in sede di aggiornamento del presente 

programma. 

 

4. Modalità di pubblicazione on line 

 

I dati e documenti oggetto di pubblicazione, compreso il presente programma, sono pubblicati sul 

sito web istituzionale e organizzati in varie sezioni. 

 

Le predette sezioni saranno basate sui fondamentali principi di: 

 trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 

 aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

 accessibilità e usabilità; 

 classificazione e semantica; 

 formati aperti; 

 contenuti aperti 

 

5. Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

 

La pubblicazione degli atti, documenti e/o informazioni deve avvenire nel rispetto delle disposizioni 
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in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 2, del D.lgs. 

14.3.2013 n.33. 

 

In particolare, si richiama quanto disposto dall’art. 4, comma 4, del D.lgs. 14.3.2013 n.33, secondo 

il quale “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 

documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione”, nonché quanto previsto dal comma 6 dell’art. 4 per il quale 

“restano fermi i limiti … relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita 

sessuale”. 

 

6. Iniziative di comunicazione e diffusione della trasparenza 

 

L’amministrazione darà divulgazione al “Programma triennale per la trasparenza” mediante il 

proprio sito web (sezione “amministrazione trasparente”). 

 

Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre pubbliche amministrazioni, 

pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

 

Per consentire una agevole e piena accessibilità delle informazioni pubblicate, in conformità a 

quanto prevede l’art. 9, comma 1, del D.Lgs.14.3.2013 n. 33, nella “home page” del sito web del 

comune di Gradara è riportata in evidenza una apposita sezione denominata “Amministrazione 

Trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi 

della succitata normativa. 

 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella “home page”, è 

riportato l’indirizzo PEC istituzionale e nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 

indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 

recapiti (telefono e fax). 

 

 

7.  Misure per assicurare l’efficacia dell’accesso civico 

 

Nella sezione “Amministrazione Trasparente” è indicato il nome del Responsabile della trasparenza 

cui è presentata l’istanza di accesso civico, nonché il recapito telefonico e la casella di posta 

elettronica cui inoltrare la relativa istanza. 

 

Il Responsabile della trasparenza è individuato anche come titolare del potere sostitutivo ex art. 2, 

comma 9-bis della L. 241/90. 

 

Al fine di assicurare l’efficacia di tale istituto, il Responsabile della trasparenza si pronuncia 

sull’ammissibilità e sulla fondatezza di ogni richiesta di accesso civico entro 5 giorni dalla ricezione. 

 

Laddove la ritiene fondata, il Responsabile della trasparenza: 

a) se il documento/dato/informazione risulta già pubblicato in conformità alla normativa 

vigente, indica al richiedente il collegamento ipertestuale alla sezione “Amministrazione 

Trasparente”; 

b) se il dato non risulta pubblicato, trasmette la richiesta al responsabile del settore 

competente alla pubblicazione del documento/dato/informazione. Entro il 28° giorno dalla 

acquisizione della richiesta di accesso civico, il responsabile del settore competente procede 
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a trasmettere al responsabile della pubblicazione il documento/dato/informazione, indicando 

la data della ricezione della richiesta di accesso; il responsabile della pubblicazione entro il 

30° giorno dalla richiesta provvede a pubblicare nell’apposita sezione “Amministrazione 

Trasparente” il documento/dato/informazione e lo trasmette contestualmente al richiedente o 

gli indica il collegamento ipertestuale. 

 

Nel caso di cui alla lettera b) del superiore paragrafo, il Responsabile della trasparenza verifica che 

la richiesta di accesso venga istruita ed evasa nel rispetto dei termini di legge. 

 

Nelle ipotesi in cui, a causa del ritardo o della mancata risposta nei termini, il richiedente faccia 

ricorso al titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.lgs. 33/2013, il 

Responsabile della trasparenza – in qualità di titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9-bis 

della L. 241/90 – provvede a reperire il documento/dato/informazione e a trasmetterlo al 

responsabile della pubblicazione che, entro 15 giorni dall’attivazione della procedura, provvede a 

pubblicare quanto richiesto e a comunicare il collegamento ipertestuale al richiedente. 

 

In tale ipotesi, il Responsabile della trasparenza attiva il procedimento disciplinare a carico del 

dipendente inadempiente e segnala il fatto al sindaco e all’OIV. 

 

8. Le sanzioni 

 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; eventuale causa di responsabilità per 

danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 

dipendenti. 

 

Si riporta, di seguito, il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.lgs. 33/2013. 

 

Art. 15 

“Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 

consulenza” 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, 

comma 2: 

• estremi degli atti di conferimento di incarichi 

dirigenziali a soggetti estranei alla p.a., con 

indicazione della ragione dell’incarico e 

dell’ammontare erogato. 

• incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni per i quali è previsto un 

compenso, con indicazione della ragione 

dell’incarico e dell’ammontare erogato. 

 

 

In caso di pagamento del corrispettivo: 

• responsabilità disciplinare. 

• applicazione di una sanzione pari alla somma 

corrisposta. 

 

Art. 22 

“Sanzioni a carico degli enti pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo pubblico e 

partecipazioni in società di diritto privato” 

Sanzioni a carico degli enti pubblici o privati vigilati da p.a. 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 
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Mancata o incompleta pubblicazione sul sito 

della p.a. vigilante dei dati relativi a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., durata 

dell’impegno e onere gravante sul bilancio della 

p.a. 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli 

organi di governo e trattamento economico 

complessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo 

trattamento economico 

 

 

 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a 

qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da 

parte degli enti pubblici o privati vigilati 

relativamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 

15 per: 

• componenti degli organi di indirizzo 

• soggetti titolari di incarico 

 

 

 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a 

qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante 

 

 

Art. 28 

“Pubblicità dei rendiconti dei gruppi consiliari regionali e provinciali” 

Sanzioni a carico dei gruppi consiliari regionali e provinciali 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Omessa pubblicazione dei rendiconti Riduzione del 50% delle risorse da trasferire o 

da assegnare nel corso dell’anno 

 

Art. 46 

“Violazione degli obblighi di trasparenza – Sanzioni” 

Responsabilità a carico del responsabile della trasparenza, dei Responabili di settore e dei 

funzionari 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

 

Inadempimento agli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale 

 

Eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine della p.a. 

 

Valutazione ai fini della corresponsione: 

a) della retribuzione accessoria di risultato; 

b) della retribuzione accessoria collegata alla 

performance individuale del responsabile 
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Mancata predisposizione del Programma 

Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

 

Elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale 

 

Eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine della p.a. 

 

Valutazione ai fini della corresponsione: 

a) della retribuzione accessoria di risultato; 

b) della retribuzione accessoria collegata alla 

performance individuale del responsabile 

 

Art. 47 

“Sanzioni per casi specifici” 
Responsabilità a carico degli organi di indirizzo politico 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Violazione degli obblighi di comunicazione dei 

dati 

di cui all’art. 14 riguardanti i componenti degli 

organi di indirizzo politico, con riferimento a: 

• situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell’incarico; 

• titolarità di imprese 

• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge 

e parenti entro il secondo grado di parentela 

• compensi cui dà diritto la carica 

 

 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 

10.000 euro a carico del responsabile della 

mancata comunicazione 

 

Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio 

sul sito internet dell’amministrazione o degli 

organismi interessati 

 

Art. 47 

“Sanzioni per casi specifici” 

Responsabilità a carico del responsabile della trasparenza, dei Responabili di settore e dei 

funzionari 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Violazione degli obblighi di pubblicazione di 

cui 

all’art. 22, comma 2, relativi agli enti pubblici 

vigilati, agli enti di diritto privato in controllo 

pubblico e alle società con riferimento a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., durata 

dell’impegno e onere complessivo gravante sul 

bilancio della p.a. 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli 

organi di governo e trattamento economico 

complessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo 

trattamento economico complessivo. 

 

 

 

 

 

 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 

10.000 euro a carico del responsabile della 

violazione 
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Art. 47 

“Sanzioni per casi specifici” 

Sanzioni a carico degli amministratori di società 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI PREVISTE 

Mancata comunicazione da parte degli 

amministratori societari ai propri soci pubblici 

dei dati relativi al proprio incarico, al relativo 

compenso e alle indennità di risultato percepite 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 

10.000 euro a carico degli amministratori 

societari 

 

 

 

 

9. Fonti normative 

 

Le principali fonti normative per la stesura del programma sono: 

• legge 5 luglio 1982 n. 441 recante “Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di 

titolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti” ; 

• legge 7.8.1990 n. 241, ad oggetto “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” ; 

• D.lgs. 30.3.2001 n. 165, ad oggetto “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 

• D.lgs. 7.3.2005 n. 82, ad oggetto “Codice dell’amministrazione digitale”; 

• la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (in particolare, i commi 35 e 36 

dell’art. 1); 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante disposizioni in materia di “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

• circolare n. 1 del 25.1.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

• delibera CIVIT n. 105/2010 ad oggetto “Linee guida per la predisposizione del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

• delibera CIVIT n. 2/2012 ad oggetto “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

• delibera CIVIT n. 50/2013 ad oggetto “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità 2014 – 2016”; 

• delibera CIVIT n. 72/2013 ad oggetto “Approvazione del piano nazionale anticorruzione”;• linee 

guida per i siti web della Pubblica Amministrazione 

• la delibera del 2.3.2011 del Garante per la protezione dei dati personale ad oggetto “Linee guida 

in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 

effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”. 

 

I 

TABELLA 1 

 

COMUNE DI GRADARA 

Articolazione organizzazione ente e dotazione organica 

 

 

La struttura del Comune è organizzata in Settori, che costituiscono l’articolazione di massima 

dimensione dell'Ente, finalizzata a garantire la efficacia dell'intervento dell'Amministrazione 
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nell'ambito di una o più materie appartenenti ad un'area omogenea. 

 
 

SETT

ORI 

1 

AFFARI 

GENERALI 

2 

SERVIZI 

FINANZIARI 

3 

LAVORI 

PUBBLICI 

4 

URBANISTICA 

EDILIZIA 

PRIVATA 

5 

SERVIZI AL 

CITTADINO 

SERVI

ZI 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

FINANZA 

TRIBUTI 

LAVORI 

PUBBLICI 

URBANISTICA SERVIZI 

ASSISTENZI

ALI 

 POLITICHE 

GIOVANILI 

RISORSE 

UMANE 

PATRIMON

IO 

TERRITORIO SERVIZI 

DEMOGRAFI

CI 

 TURISMO ORGANIZZAZ

IONE 

 AMBIENTE SERVIZI 

EDUCATIVI 

 ARCHIVIO     

 SEGRETERI

A 

 

    

 PROTOCOLL

O URP 

    

 CULTURA     

 ATTIVITA’ 

ECONOMICH

E 

    

 ASSOCIAZIO

NI 

    

 
 

 


